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Franco Bruno, Maria Francesca Corigliano e Mario Pirillo

Conferenza stampa del Pdl

«Tutti i fallimenti
di Perugini»

«INDICHEREMO tutti i
fallimenti di Perugini uti-
lizzando una mappa topo-
grafica ed evidenziando
dettagliatamente come
non c'è zona della nostra
città che non stia pagando
a caro prezzo l'immobili-
smo di questa ammini-
strazione», con queste pa-
role il gruppo del Popolo
della Libertà al comune di
Cosenza ha annunciato
una conferenza stampa
che si terrà questa mattina
alle 11 presso il locale Beat
di Piazza Duomo.

«Il fallimento è comples-
sivo e riguarda la mancan-
za di un'idea di sviluppo di
Cosenza nel panorama re-
gionale e insieme -hanno
continuato i consiglieri
del gruppo del PDL- inve-
ste la qualità della vita di
tutti i cittadini che patisco-
no ogni giorno la mancan-
za di iniziativa degli am-

ministratori».
Anche la scelta della lo-

cation non è casuale «Ab-
biamo scelto un locale del
centro storico per rimar-
care la nostra azione di
contrasto questa ammini-
strazione - hanno concluso
i consiglieri del gruppo del
PDL- perché proprio l'ab-
bandono della città vec-
chia rappresenta uno dei
fallimenti più gravi e im-
perdonabili di Perugini e
dei suoi collaboratori che
hanno privato i cosentini
della fruibilità del proprio
fiore all'occhiello».

Ma gli appunti del cen-
trodestra non si limiteran-
no certo al centro storico,
ma un po’ a tutte le zone
della città che presentano,
secondo il Pdl, una serie di
problemi che questa am-
ministrazione non ha mai
compiutamente affronta-
to.

La proposta di Nucci, Bozzo e Commodaro al sindaco

Consiglio aperto sul credito

Sergio Bartoletti e Giacomo Mancini

Cosenza

IL GRUPPO consiliare “Co -
stituente di Centro – UDC”
del Comune di Cosenza,
composto da Massimo Boz-
zo, Massimo Commodaro e
Sergio Nucci, ha chiesto al
sindaco di indire un un Con-
siglio Comunale aperto ad
esponenti del mondo
dell’impresa, del commercio
edel credito nonchéadespo-
nenti politici locali e regio-
nali per discutere sul se-
guente ordine del giorno:
“Accesso al credito: sinergia
tra politica, imprese e ban-
che alla luce del Nuovo Ac-
cordo Interbancario. Inizia-
tive nell’ambito locale utili
alla riduzione del costo del
denaro”.

I tre consiglieri partono
dal presupposto che le con-
dizioni di credito, in città co-
me in provincia, sono diven-
tate assolutamente preoccu-
panti per come si evince an-
che dal quinto rapporto an-
nuale sul credito provinciale
realizzato da Unioncamere
in collaborazione con l'Isti-
tuto Tagliacarne. Da questo
studio, infatti, si rileva che i
tassi di interesse praticati
dalle banche sui prestiti a
breve termine, in controten-
denza col dato generale di al-
tre 90 provincie italiane, ri-

sultano aumentati (Cosenza
presenta un preoccupante
0,79 punti percentuali in
più erisulta laprovincia con
il più alto costo del denaro
per quantoriguarda i finan-
ziamenti a breve termine).

«Questo aumento - si leg-
ge in una nota - è sicuramen-
te il risultato diun forteridi-
mensionamento del sistema
bancario del Mezzogiorno, e
a Cosenza in particolare, ov-
vero esiste una stretta corre-
lazione tra tassi di interesse
e dotazione di infrastrutture
creditizie, misurata in base
al numero di sportelli rap-
portati alla popolazione e al-

le imprese».
Nucci, Bozzo e Commoda-

ro ricordano poi che «sulla
situazione creditizia cala-
brese si sono già espressi il
presidente di Confindustria
Umberto De Rose che ha tra
le altre cose affermato: ”Se le
banche in Calabria non ab-
basseranno il costo del dena-
ro gli associati a Confindu-
stria si rivolgeranno alle
Procure perché i tassi sono
usurari”, ed il parlamentare
dell’Udc Roberto Occhiuto
secondo il quale: “Alla diffi-
coltà strutturale di accedere
al credito, ancora più avver-
tita a causa della stretta cre-
ditizia in atto per effetto del-
la crisi finanziaria, si ag-
giunge anche la sproporzio-
ne nell’entità dei tassi”.

Il problema e cosa può fare
un’istituzione come il Comu-
ne per risolvere n simile pro-
blema. Forse in concreto
nulla se non una sensibiliz-
zazione politica degli istituti
di credito presenti sul terri-
torio, visto anche il Consi-
glio Comunale di Cosenza
può, in ossequio alle funzio-
ni assegnate, promuovere
azioni tese allo sviluppo del-
le condizioni economiche e
sociali del proprio territo-
rio.

SI È SVOLTO l’VIII Congres-
so provinciale della Fisascat
Cisl dal tema “Commercio,
Turismo e Servizi, tre oppor-
tunità per lo sviluppo del ter-
ritorio”. Durante il Congres-
so sono stati eletti i compo-
nenti del Consiglio Generale,
il Collegio dei sindaci, i dele-
gati al Congresso Ust Cisl pre-
visto per i prossimi 19-20 Feb-
braio2009, e idelegati alCon-
gresso regionale FISASCAT
CISL del 20 Marzo 2009. La
neoeletta segreteria è così
composta: Gianluca Campo-
longo (segretario generale),
Angelo Scarcello (segretario
provinciale), Mirella Loberto
(segretario provinciale).

I lavori del Congresso sono
stati aperti dalla relazione del
segretario generale Gianluca
Campolongo. Il sindacalista,
nella sua dissertazione, ha
evidenziato come Commer-
cio, Turismo e Servizi siano i
tre settori sui quali la politica,
le istituzioni e il mondo
dell’associazionismo dovran-
no puntare in quanto vere op-
portunità per il rilancio della
provincia di Cosenza. A tal
proposito Campolongo, nel
sollecitare la Regione Cala-
bria ad adottare un Piano
commerciale regionale, ha ri-
cordato ai presenti la propo-

sta fatta alla Provincia, alle
associazioni di categoria e al-
le altre OO.SS. per la realizza-
zione di un Contratto Integra-
tivo Territoriale Provinciale
per i dipendenti delle aziende
del Terziario, della Distribu-
zione e deiServizi per rendere
possibile l’avvio di un’effetti -
va azione di monitoraggio e
regolamentazione del lavoro.
Il segretario ha inoltre espo-
sto nello specifico le vertenze
più calde che vedono la Fisa-
scat impegnata sul territorio
provinciale (ValleCrati e Siba-
ritide spa, Ex LSU Parco del
Pollino, Despar, Standa, Coo-
perative di tipo A – B e Multi-
servizi). Al Congresso hanno
partecipato il Segretario Ge-
nerale Ust Cisl Cosenza Paolo
Tramonti, il segretario am-
ministrativo Sandro Nucci, il
segretario organizzativo Mi-
chele Altieri, i segretari gene-
rali di tutte le segreterie pro-
vinciali della Cisl, il segreta-
rio generale della Fisascat di
Catanzaro Ferdinado Lo Pa-
pa, e il segretario generale
della Uil Tucs Antonio Verri-
no, il vicepresidente della Ca-
mera di Commercio, nonchè
presidente di Confesercenti
Mimmo Bilotta. Ha concluso i
lavori il segretario nazionale
organizzativo Rosetta Raso.

LA SEGRETERIA provin -
ciale de la Destra di Cosen-
za, in vista delle imminenti
elezioni provinciali, ha or-
ganizzato per sabato 10
gennaio, alle ore 17.00,
presso l’hotel Executive di
Rende, un’assemblea degli
iscritti della provincia.

Il partito, ormai ben radi-
cato nel territorio - si legge
in una nota - prenderà in
esame gli ultimi sviluppi re-
lativi al rinnovo del Consi-
glio provinciale dell’immi -
nente giugno. Possibili al-
leanze, azione sul territorio
e prospettive del movimento
saranno i temi dell’incon -
tro. A presiedere l’assem -
blea sarà il segretario regio-
nale del partito, onorevole
Gabriele Limido coadiuvato
dal segretario e consigliere
provinciale, Antonio Pucci.

Per il momento non è sta-
ta stretta nessuna alleanza
ufficiale. «Il nostro obiettivo
- dice Gabriele Limido - è
scacciare dalla Provincia i
comunisti che malgoverna-
no dal 1970. Siamo pronti al
dialogo con chi ha questo
obiettivo, ma sulla base di
un programma sociale e po-
polare. L’importante è che ci
sia una candidatura autore-
vole, vincente e forte».

offerto un minimo spiraglio.
In nome della compattezza
del partito si è detto disponi-
bile al massimo della colle-
gialità,ma nonatutti i costi.
Cioè se l’unanimità si deve
poi tradurre in una impossi-
bilità di governo del partito,
ha fatto intendere il senato-

re, allora il
gioco non va-
le più la can-
dela perchè
con le elezio-
ni alle porte
la posta in
gioco è trop-
po alta.

L’apertura
di Bruno è sembrata mini-
male allo sfidante Franchi-
no che ha ribadito la sua vo-
lontà di candidarsi con il so-
stegno di diversi sindaci del
territorio e il supporto di
qualche reggente del parti-
to.

La lunga riunione in pra-
tica è finita lì, con un nulla di

fatto. Oggi ci sarà l’estremo
tentativo di una conciliazio-
ne che però non sembra inte-
ressare fino in fondo nessu-
no. Del resto se si fanno le
primarie chi vince, vince e
non ha bisogno di ulteriori
accordi.

Vedremo cosa succederà
oggi, se ci sarà un candidato
di superamento. Guccione
ieri sera ragionava ancora
sulla possibilità di mettere
comunque in difficoltà il
gruppo che sostiene Franco
Bruno. La sua ultima idea è
quella di lanciare oggi sul ta-
volo il nome di Mario Olive-
rio, l’unico in grado di assi-
curare una sintesi fra le par-
ti. L’attuale presidente della
Provincia, secondo Guccio-
ne, potrebbe traghettare il
partito per sei mesi, fino alle
elezioni. Una ipotesi che pe-
rò sembra davvero improba-
bile. Se fossimo dei bookma-
ker punteremmo i nostri po-
chi euro sulla conta.

La Fisascat Cisl
rinnova i suoi vertici

L’ultima idea
di Guccione

è Mario Oliverio

La Destra
si organizza

per le provinciali

Sergio Nucci


